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Montemartini. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « Per sapere se non creda op-
por tuno , ne l l ' imminente r innovazione del 
con t r a t to pei servizi di facchinaggio allo 
scalo fer roviar io di P o r t a Gar iba ld i in Mi-
lano, t u t e l a r e gl ' interessi de i l avo ra to r i af-
fidando i servizi stessi ad u n a coopera t iva 
di facchini legalmente cos t i tu i ta ». 

R I S P O S T A . — « R igua rdo ai servizi d i 
facchinaggio allo scalo fe r rov ia r io d i P o r t a 
Garibaldi a Milano non posso che confer-
mare quau to alio stesso onorevole in te r ro-
gante ebbi a r ispondere nella t o r n a t a del 
19 giugno 1914. 

« Sussistendo i n f a t t i t u t t o r a le condi-
zioni allora esposte, che consigl iarono di 
man tene re la concessione dei servizi sud-
det t i agli a t t u a l i assuntor i Anelli e com-
pagni, l 'Amminis t raz ione fe r rov ia r ia r i t iene 
convenga procedere alla r innovazione del 
vigente c o n t r a t t o . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Montresor. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere con qual i r a p i d i 
p rovved imen t i i n t enda rassicurare le po-
polazioni del Garda , g ius tamente preoccu-
pate, della a n n u n z i a t a sospensione to ta l e 
dei servizi di navigazione per il 1° aprile ». 

R I S P O S T A . — « L ' i m p r e s a Mangil i per 
la navigazione sul lago di Garda ha, solo 
recent iss imamente , significato, che, t rovan-
dosi nella assoluta impossibil i tà di r i for-
nirsi di carbone, dovrà sospendere il ser-
vizio col 1° di aprile, ed ha avve r t i t o t r a t -
tarsi di un vero e p ropr io caso di forza 
maggiore. 

« Dalle informazioni assunte è però ri-
su l ta to che 1' impresa possiede una cer ta 
scorta di combust ibi le la quale, con u n a 
maggiore solerzia e con qualche sacrifìcio 
pecuniario del Mangili, p o t r e b b e essere au-
men ta t a , in modo da pe rme t t e r e la prose-
cuzione dell 'esercizio. 

« È s t a to qu ind i da to al Circolo ferro-
viario d' ispezione di Verona 1' incarico, di 
avver t i re 1' impresa, che non p o t r e b b e ri-
conoscersi la forza maggiore, in caso di so-
spensione dell ' esercizio ; e che il Governo 
si t r o v e r e b b e cos t re t to ad appl icare le pe-
nal i tà s tabi l i te dal l ' a r t icolo 22 della con-
venzione a p p r o v a t a con legge 5 marzo 1893, 
n. 125. 

« I l Circolo p rede t to , al t e m p o stesso, è 
s tato interessato a r i fer i re di urgenza su 

di un p roge t to di orario r ido t to , p r e sen t a to 
da l l ' impresa , che sarebbe ammesso, in via 
asso lu tamente provvisoria, e eon facol tà 
del Governo di o rd inare le modificazioni 
che fossero necessarie, per soddisfare al-
meno alle esigenze minime dei paesi servit i 
dalla navigaz ione sul Garda fin che dur ino 
le present i condizioni difficili del merca to 
dei carboni , e la depressione del traffico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Orlando Salvatore. — Al ministro degli 
affari esteri. — Per conoscere le ragioni pe r 
le qual i non è s t a to possibile o t t ene re da l 
Governo ge rman ico not iz ie in torno a sud-
diti i ta l iani chiusi nel l 'Afr ica Or ien ta l e dal-
l ' in iz io della guerra ». 

R I S P O S T A . ' — « I l ministro degli affar i 
esteri ebbe ad interessare dappr ima per le 
notizie circa a lcuni connazional i res ident i 
nel l 'Afr ica Orienta le tedesca il Regio a m -
basciatore a Berlino, ma nul la riuscì pos-
sibile conoscere, causa la r o t t u r a delle co-
municazioni t r a la Germania e 1' Afr ica 
Orientale tedesca . I l Regio console a Mom-
ÌJ £LS£1> pa r imen t i in teressa to r i fer iva fin dal 
mese di novembre ul t imo scorso che ogni 
p ra t i ca era r iusci ta i n f ru t tuosa , solo risul-
tandogl i che la Società Coloniale i t a l i ana 
faceva degli affari a Muanza . Nul la però 
si è po tu to sinora conoscere circa la sorte 
degli i ta l iani che si dice siano i n t e r n a t i in 
Muanza stesso, nel l 'Africa Or ien ta le t ede-
sca, essendo t u t t e le comunicazioni con 
quella Colonia i n t e r r o t t e o proibi te . Né 
miglior esito fornirono al tr i passi compiut i 
dallo stesso console di Mombasa presso il 
comandan te in capo delle forze nava l i in-
glesi dislocate sulle coste tedesche, q u a n d o 
non era possibile neppure avere not izie 
circa il Regio console nella c i t t à di Dar -
es-Saalam che è s t a t a recentemente f a t t a 
ogget to di blocco e bombardamen to da 
pa r t e della squadra .inglese. 

« E in f a t t i il Governa to re della Somalia 
annunc iando il b o m b a r d a m e n t o della c i t t à 
di Dar-es-Saalam, che rase la c i t tà quasi 
comple t amen te al suolo, confermava che la 
Colonia tedesca era c o m p l e t a m e n t e isolata 
nè si po tevano avere notizie di i ta l iani colà 
d imoran t i . 

« Essendo però venu to a conoscenza di 
questo Ministero che dei messi i n v i a t i dal 
Regio console in Mombasa per giungere 
sino a Muanza erano s ta t i f e r m a t i ed arre-
s ta t i alla f ron t i e ra inglese o in t e r r i to r io 


